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LA SGIIÓLA 
Alla Oamara ,è (laìta là ditóuB-

siono, di un progetto di legg.) olie 
Ila glii:,30llav t̂o mplfe lodi, e molte 
cansijrs nella slampà ed' ha tenuto o 
tÌBii desta l'aÈleilaìono di quasi tutti 1 
padri di fainlgiia che hanno figliuoli 
alla scuola..Il progètto riguarda gli; 
esami nello scuola medie ed elemen­
tari: la discussione della stampa è 
l'atteiviiono dei padri di famiglia sono, 
perciò, naturali. • 

Noi non vorremo tuttavia oacuparcl 
degli «sarai ma dire alcuno coso bre-
vomente od alla buona sulla siotiola. 
Parelio ci sembra che alla, Camora, 
conio avviene nel Paose, si parli troppo 
di osami a non della vita (lolla scuola; 
mentre anche ci sembra cha dovrebbe 
ussero interessante, parlar più della 
vita delia scuola a meno degli esami. 

In fondo in fondo i nostri deputati 
ed i nostri padri di famiglia compren­
dono la scuola in quanto conduco, ai-
l'esame, in quanto, cìoó, procura il docu­
mento, che porta alla conquista di,un 
altro documento, il quale diventa il 
viatico par un terzo .documento di 
maggiore importahaa "e addirittura 
per l'ingresso nell'arena della vita. 

Perchè la spuola generalmente non 
si ama. E ai ama poco non soltanto 
dai piccini 8 dai giovinatti che la i're-
quontano ma anche dai padri di 
famiglia, dai deputati e dal Governo. 
Il rendere più lacili lo promozioni, 
nella scuola secondaria, signillca tò­
glierò le primo aspriti delia vita, 
rappresontaro la scuola corno un male 
ohe le esigenze sociali vogiioiio nocos-
sario ad attenuare la già scarsa virtfi 
educatrice della scuola stessa. 

A questo proposito voi vi imbattoto 
in due ordini di critici della soverchia 
dimcoltà degli studi. "Vi sono alcuni i 
quali liamio sentito diro,o letto clia 
qualche uomo illustra non è stato va­
ramento uno scolaro modello ne' suoi 
primi anni, che qualche altro uomo 
illustro non ha neppure veduto la 
scuola. Questi fatti generano la con-
scguenaa so lion dairinutiiità, delia re­
lativa, importania dalle primo scuole. 
E vi sono altri l quali parlano in, 
noma dell'ìglone. La scuola, per essi, 
è una fonte di inllniti guai. La gran, 
parte dei mali cha affliggono i nòstri 
giovinetti deriva in linea retta dai so­
verchi studi. E codesti «igienisti» 
trovano un . formidabile , aiuto ;,n,̂ l!'? 
raammino, ohe haiino meravigliose frasi 
dì tànarezza pietosa, per la «piccolo 
niontì torturate dal troppo studio». E 
i maestri, so fanno il.loro dovere, di-, 
ventano dei veri aguzzini e il ragòia-
manlo lina spavehtavóla macchina di 
tortura. E vi succedere spesso di co­
gliere sulle labbra dalie mamme il 
classico «monssanain porpore sano», 
perchè la mamma non amano nò il 
greco né [il latino, i quali son duo 
degù ordigni della macchina di tor­
tura sopra ricordata, ma amano gli 
insegnamenti delle classicità. 

A noi sembra che davvero si esa­
geri quando si, giudicano troppo pe­
santi gli studi dalle scuole elementari 
e media, Ammettiamo ohe dai Ucei si 
protenda un po' troppo; ma noti .!Ì 
sentiamo di unire la nostra alle troppe 
voci ohe domandano la riduzione delia 
fatica intailattuale dei giovani ài mì­
nimo, ad un mìnimo che rappresenta 
la cultura della semi-ignoranza por 
molti versi peggiora dell'ignoranza 
piena. 

Si suoi dire che la scuola è prepa-
parazions alla vita. Noi potremmo am­
mettere un tale giudizio senza danno 
della tesi che sosteniamo parelio ci 
sembra assai strano ohe ci si debba 
preparare nella semi inerzia alle bat­
taglie; ma noi consideriamo la scuola 
già, come vita. Essa è il primo atto 
della vita e l'atto più importante forse 
di tutta la vita. Noi non riusciamo a 
trovare una soluzione di continuiti 
fra questo e gli altri atti della vita 
ed 6 perciò che la sciiola ò una fun­
zione dello Stato, è la più alta, forse, 
delle funzioni dello Stato, Ora,,se la 

vita 6 fatta tutta di lotta, perchè uno 
del suoi atti devo compiarsì nella 
quietai perchè non si dovrebbe esi­
gerà dall'uomo uscito' dalla scuola, 
subito, il SUO: massimo'sforzo, se fino 
al'glorno prima' nou gli si chiedeva 
ohe il suo minimo, sforzo? 

Noi vorremmo la scuoia media non 
facile anche per un altro riflesso. La 
sciioia madia facile Contribuisco a pre­
parare per la Univarsitii una fblla di, 
giovani di troppo modesto ingegno, i 
quali son destinati nella parte mag­
giore, a l'ormare una clasga di spo-: 
stati. Ed è strano olio nella stessa Ca­
mera rtella quale molto spesso fu rile­
vato il doloróso. fenomeno, ài odano 
deputati domandare nuòva sessioni di 
osami e nuovo agavolazzé nello promo­
zioni. 

Si comprendo facilmente che, por 
virtù dolr indulgenza do! legislatori, 
doi chia.Mi dogli studenti e delia com­
miserazione doi padri e della madri 
di ISxiuiglìa, la scuola non attinga quel 
grado di ocoellon/,.i che dovrebbe, Oosl 
che qualche oratore in Parlamento a 
qualche giornalista nella stampa può 
allermaro che nello scuola privato si 
insegna meglio o si apprendo di più. 

Tale atformaziona non rispondo al 
varo. C'è ancora una parto dalla aristo­
crazia, ohe disdegna la scuola pubblica, 
e una parto dall'alta borghesia che 111 
lo stesso per mimetismo. Ma non è 
detto ancora che gli aristocratici ed 
ì riiichi borghesi diano i migliori cam­
pioni deli'intellettualitii. La scuola pub­
blica, cortamante, d& frutti migliori di 
quella privata, a ne darebbe dogli ot­
timi ove non fo.iso considerata qua.si 
fuori delia vita. 

E ritorniamo donde siamo partiti. 
Là scuoia deve considerarsi coma una 
palestra, perciò non deve essere tròppo 
facile; dove essere nella vitta e cioè 
iiillammare le animo con immagini dì 
di bellezza e di valore, con pensieri di 
virtù a di bonlù, con esempi di opere 
generosa e di azioni severo. La scuola 
deve essere noila vita, ma non soltanto 
nella vita ctio vivo, ma anclia in quella 
che si è vissuta ; deve. Cioè, congiun-
gero alla nozione di ciò otie si chiede 
oggi all'uomo, come coeflloienta di 
progresso nella società attuale, la 
fiamma d'idealità ohe giuug#;à noi at­
traverso la secolare fatica utóàna. Cioè, 
a noi sembra che questo primo stadio 
nella vita die si chiama scuola, debba 
anche dare all'uomo la fedo che lo 
assisterà nei tumulto della Ylta ulte­
riore. 

Oggi siamo lontani pur troppo, dalla 
scuola che sognamo. Tanto più lontani 
poiché un «liberala» della Camera la 
darebbe ai parroci, mentre il clerica­
lismo riacquista una per una la sue 
posizioni. Ma talvolta si sogna par un 
irresistibile movimento della psiche; 
e a noi, ha fatto piacere sognare, 

X. X 

Contro gli opportunismi 
dei conservatori 

Ieri a Milano ia « Democratica Lom­
barda» ha votato l'ordina dal giorno 
seguente ; 

« L'assemblea incarica i suoi dele­
gati di dichiarare àlOongresso radi-
caie di'Bologna che la invadenza cle­
ricale si deve combattere dal partito 
radicale non con alleanza di uomini 
già legati ai clericali n che por op­
portunità se ne stacchino in detormt-
nati eventi, ma con le forze vive dei 
partiti popolari». 

Il signore che dà consìgli 
(NOVELLA) 5 

— Giosia — l'inteiTuppi — ricono­
sco che ho una grande colpa in ciò 
cha vi è accaduto. Voi mi avete chie­
sto il mio parere e io ve l'ho dato. 
Ora non è il caso di vedere chi di noi 
due sia stato il più imbecille. I fatti 
son là che parlano, a io non declino 
la responsabilità ohe mi spetta; perciò 
son pronto ad accordarvi un inden­
nizzo nella misura dai miei mezzi. 

Il suo volto sì rischiarò di gratitu­
dine, 

— Lo sapevo — esclamò —- lo sa­
pevo ohe' non mi rospingaresto, E per­
ciò ho detto a mia moglie : « Senti, 
Anna, andrò a trovare qua! signore ed, 
egli mi darà un consiglio.. 

— Ohe'ìl — gridai, dando un balzo. 
— 0n consiglio — ripotè Giosia, e-

vidontemante meravigliato dal mio 
brusco movimento; — un cousigiio a 

Una Goaiiziona dei parliti liberali 
A BARI 

A Bari si tenne un Comizio privato 
nei quale fu votato uh ordine del 
giorno con cui, protestando por la de­
dizione vergognosa dei Governo d' I-
talia al Vaticano e riaffermando il 
principio che lo Stato non può essere 
che laico, si fanno voti perchè, nel 
paese ad in Parlamento si formi una 
coalizione dei partiti liberali per com­
battere l'invadente clericalismo. 

proposito ili un all'aro che mi imba­
razza molto. 

Dapprima credetti ch'egli volesse 
burlarsi di ma. Niente affatto; ara 
serio come un bronzo, e mi spiegò su­
bito di che si trattava. Il padre di 
Giuliana gli aveva offerto in prestito 
mille dollari, ed egU si lambiccava il 
cervello non sapendo che cosa acqui­
stare con quel capitale, se una lavan­
deria e stireria o un bar. 

Gli osservai subito die il mio primo 
consiglio aveva avuto conseguonze 
troppo l'unoste perchè io fossi tentato 
a dargliene un secondo. Ma egli com­
battè questa argomentazione con grande 
energia ed eloquenza. La scelta di 
una donna era una materia affatto 
speciale, e (braa egli avrebbe fatto 
meglio a non consultarmi. Ma un pa­
rere intorno alla scelta fra due rami 
del commercio, io dovevo potorio dare. 
Aveva rilette il mio libro Per esser 
felice, ecc. ; e se l'autore di un'opera 
coma quella non sapeva deciiloi'o fra 

Gamara dal Dapntatl 
(Seduta del S3 maggio i907) 

' Praa: Maroora. 
LÀ RISAIA E LA CAMORRA 

Si còraìhéia con l'ihtarrogaziono del-
l'oh CoOTBons, intorno allo sevizio usate 
da un .tifllciàle verso un soldato; 11 mi­
nistro dalla guerra sì affanna a difen­
dere r uiKioiais. 

Margherl propone, fra le approva­
zioni una pensione alia vedova dell' uc­
ciso prof. Róssi. : 

Cliieéà trova eccessiva la spesa per 
la spedizione in Cina. 

BioliUi quinili parla in difesa della 
leggo sulla risaia e concluda ricor-
djindo quanto fu ieri proclamato dal-, 
l'on. Turati circa il suo odio alla vio­
lenza,, Esorta lui od i compagni suoi 
a sconsigliare anche il linguaggio vio-. 
lento (bone, bravj, commanti). Alle 
ideo dell'on. Turati contrappone il suo 
profondo convincimento che l'avvenire 
della Giustizia aocialo non può dipen­
derà dal trionfo dì un partito o di una 
classe, ma dalla elovàzione dogli animi 
tutti verso l'umana solidarietà (ap­
plausi). 

Turati. —• 1 princìpi cha io pro­
pugno nono frutto dal mio antico e 
profondo convincimento, nò mai 11 ho 
mutati 0 àbbadonati par amoro di po­
polarità. 

Dopo la discussione dogli articoli dal 
disegno,ai legge il^dep. Romano, ac­
cusato .((i; ossero capo camorrista da 
Morgari, protesta suscitando un tu-
oiulto. Morgari risponda elio lo deuun-
oioi'à al Procuratore del Re. 

Fra gi-aridirumori la seduta è folla. 

Gonvolcaztone di coljegl elettorali 
Il collegio elettorale di Teano 6 stato 

coiivÌ3Cftto pel 16 giugno; quello di Ve­
rona, riinasto vacante por lo dimissioni 
rteirón. Lucchini, ò convocato pai 0 
g%to.^;__;_; ,....._ 

I ballottaggi in Austria 
Seltantaoliique deputati socialisti eletti 

La lega fra clericali e aiillssmltl 
, Le iiptìàio giunte dai vari paesi della 
Monarchia, annunoiano cha i socialisti 
hanno dófiinquo vinto; Pertanto finora 
i socialisti tengono già 7ó mandati,' 
Ma per evitare che i socialisti riescano 
alla Oamqra il partito più forte, i cle­
ricali, dacisoro di fondersi cogli anti-
somiti, ossia cristiaiio-sóciali, inviando 
a quest'ultimi una dichiarazione in 
questo senso. Notevole è puro la vit­
toria dei nazionalisti czechi 1 cui capi 
rientrano tutti alla nuova Camera. I 
partiti tedeschi guadagnarono finora 
nei ballottaggi 2,1 mandati. 

Tre sooiallsti eletti a Trieste 
Nella odierna voi azione di ballottag­

gio nei distratti secondo, terzo, e quarto 
il partito nazionala liberale com'era 
annunzialo, si astenne e riuscirono cosi 
eletti i socialisti Scabar con voti 2328, 
Oliva con 1329 e Pagnini con 2317. 

LO ZAR OFFESO 
s nuove vool di soiogllnianto della unm 

Si ha da Pietroburgo : 
«La situazione politica è divenuta 

di nuovo incerta; a quanto si dice, lo 
Zar è rimasto gravemente offeso por 
il fatto che durante le dichiarazioni di 
Stolypin sul complotto, una metà circa 
dei deputati ara assente dall'aula. 

« Torna a circolare persistente la 
voce d'un prossimo acioglimento della 
Duma». __^^_ 

Lo scaniialo suscitato 
dalla < Salomè » dì Strauss a New York 

Le autorità .idi New York hanno 
preso misure draconiane riguardo a 
qualsiasi riproduzione dalla Saloiné 
di Strausa. 

E' stato arrestato il direttore e l'am-
rainistratoro dell'Opera, imputati di 
avere contribuito, eolla loro assistenza, 
alla messa in scena dall'opera immo­
rale. 

Gii interpreti dalla Salomd sono 
pure stati arrestati sotto fimputaziono 
d'avere tenuto sulla scena un'attitu­
dine scaiidaiosa. 

i meriti di una lavanderia e quelli 
dì un bar, posti tutti e due nella stessa 
città, bisognava concludere senz'altro 
che la scienza e la saggezza non han­
no in questo modo alcuna pratica uti­
lità. 

Dppo lutto, il problema mi sembra­
va abbastanza semplice, e, nella mia 
qualità di uomo di affari, ero ben più 
agguerrito per affrontarlo di quanto 
lo fosse quel benedetto Giosia llaokott. 
Mi sombrava una crudeltà il rifluiare 
di venirgli in aiuto, a cosi gli promisi 
ohe avrei esaminato la cosa e gli a-
Vrei fatto sapere la mia opinione 

Mi strìnso la mano senza poter ag­
giungere una parola, o mentre sì av­
viava verso la porta, vidi che si a-
soiugava una lacrima. 

X 
Mi misi con tanto accanimento in­

torno a quell'affare della lavandorìa 
0 del Al»', coma so si fosse trattato 
dì fondare una 13aiica. L'avventura di 

ODIO 01 RAZZA 
Bianchi oqriliro "MéBrl 

Mandano da Olaótmans, diatrsUó 
de^li Stati Uniti al nord- est dello Sta­
to; di Oregon, elio la casa di.un négro 
sospettato dì aver abusato di una donna 
bianca,, venne :ciroóndatà dal» popo­
laccio armato, al quale .si era data 
l'autorizzazione di effettuare una per­
quisizione. 

p i invasori furono ricevuti.a colpi 
diiftlDco: a uno di essi rimase ucciso 
e, quattro feriti. Essi risposero a fuoi-. 
(aie- uccidendo il padre e la sorella 
dernegró;e ferendo parecchi abitanti 
dello stasso quartiere.'Quando poi eb­
bero ricevuto rinforzi invasero l'abita­
zione e s'impadronirono della madre 
e del li'atallo dei negro, che vennero 
pure uccisi mentre erano condotti in 
prigione. _ „ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

CAIEÌOOSCOPIO 
L'onomastioo 

:Oggi, 31, 8. Maria. 
i Effamerlds storica 
'Requisizioni miiilari — addì 24 

maggio 1664 — Gli archivi comunali 
in. ogni luogo della provincia con­
tengono atti che provano le frequenti 
requisizioni militari ohe si fecero dalle 
autorità militari francasi, tedesche, 
russe ecc. ohe passavano tanto spesso 
nella nostra provincia. 

;Co3l il 21 maggio 1664 per il pas-
sàggio delle truppe di cavalleria man­
date Sai re cristianissimo in Allema-
gfia contro i Turchi sì ordina siano 
provveduti 25 pagliericci, con'25 achia­
vino da inviarsi a Sacile (Candiani — 
Cronistoria di Pordenone, p. 93). 

Cronache Provinciali 
PalujEza 

Un valarano dalla scuala 
23 — 11 maestro Antonio Cristofoli 

da Troppo Gamico ha presentato la 
aua domanda di collocamento riposo. 

Al Nestore degli insegnanti dì questa 
con valle, cha per circa quarant'anni 
consacrò la sua vita airaduoazioiie del 
figli del suo paese di adozione, che 
vede intorno a sé anche i figli dei suoi 
scolari I fatti uomini, educati ed istruiti 
per opera dì lui; all'antesignano in 
questi paesi della popolare istruzione; 
a questa onoranda figura di educatore 
rendiamo omaggio di ricordi, di pan-
sieri, di affetti. 

Jliserbandoci di parlare dell'opera 
dà Lui perseguita con grande amora 
nella scuola nella circostanza in cui il 
caro maestro verrà onorato col segno 
di speciale baneinerenza, avendo fin 
dal ÌAS5 conseguito la medaglia d'ar­
gento, inviamo auguri dal cuore. 

Cividale 
Società Ginnastica 

23 — Per iniziativa degli egregi si­
gnori Ispettore scolastico prof. Rigotti, 
ed ufficialo sanitario dott. Accordini, 
si sta formando il Comitato provvi­
sorio per la ricostituenda Società Gin­
nastica. 

Questa Società, una volta florentis-
sìma, venne disciolta par beghe extra 
sociali. 

La sua ricostituzione, da anni cal­
deggiata dal prof. Rigotti, fervente 
apostolo di tutto quanto può giovare 
alla, gioventù,, sarà un fatto compiuto 
in brevissimo tarmine, essendo indetta 
l'adunanza, .del Comitato provvisorio 
por sabato 1 giugno in una saia della 
birraria «All'Abbondanza». 

E' una iniziativa cha noi appogge­
remo con tutte le nostre forze. 

La festa dei bandisti 
Domenica prossima i nostri bandisti 

sì recheranno in gita nella vicina San 
Pietro al Natisone, e dopo svolto in 
pubblico un attraente programma, sie­
deranno a fraterno banchetto nella 
vasta sala della Trattorìa , Strazzolini, 

Tombola di benellcenza 
L'annuale tombola dì beneficenza 

verrà eslratta quest'anno la priina do­
menica di luglio p V. 
Vedi Cronaca Prov. in3 pag. 

Anna e compagni m'imponeva dì agi­
ra questo volta con la più scrupo'osa 
prudenza. 

Studiai le carte che Giosia mi a-
veva lasciato, ma sombrandomi che 
quei documenti fossero insufllcionti 
per formarmi un'opinione, mi recai 
nella città in cui abitava Hackett ed 
esaminai le cose de oisu. 

Restai laggiù duo settimane,. pas­
sando la maggior parto della giornata 
al bar, e sporcai una quantità di 
bianclieria par poter giudicare la la­
vanderia noi pieno esercizio delle sue 
funzioni. 

Quanto al valore intrinseco dei due 
Blabilimenti, la mia inchiesta mi con­
dusse a concludere che l'uno non era 
inferiora all'altro. Rimaneva dunque 
la questiona di sapere qua! genero di 
commercio convenisse di più al mio 
uomo. . , 

Allora feci il'aeguante ragionamento; 
il proprietario di un bar è esposto a 
molte tentazioni, e, aa è un uomo di 

'',: ..VIfà';.^^iniOlC; 
Shérlooii Holmes'~; voi certo cono­

scete questo stùpafacente poliziotto,al 
quale basta,accendere la pipa ,e dare 
un'occhiata, alla, vostra ,. catena d'oro­
logio per indovinaì'o che, vostra nonna 
guardava inalo dall'occhio sinistro — 
Sherloch Holmas ha parecchi dì sua 
famigiia sparsi pel mondo. Ora, da 
uno di quosti, ho ricevuto giorni ad 
dietro una carta da ; visita. A tutta 
prima, ho provato una certa sorpresa, 
seguita da una estrema inquietudine. 
Perchè, mi Bon detto, costui mi offre 
i suoi servigi ? Ohe ho io bisogno ? 

Non si sa mai quel ohe accade in- , 
torno a noi; i ihariti ignorano i tra­
diménti dalla loro mogli, le donne hon 
dubitano affatto delle scappate dei . 
loro mariti ; si 6 spesso defraudati 
da persone nelle quali si è riposta 
la nostra fiducia ; si è mescolati in 
avventure ohe neanche si sospettano ; 
capita anche di essere sommamente 
ridicoli proprio quando ci si crede 
prodigiosamente seri ; i figli fanno dei 
debiti, le ragazze amoreggiano senza 
che i genitori ne abbiano il minimo 
dubbio. Inaomma, per farla, brevoi Si 
vivono due vite, l'una stretta, perso­
nale, abbastanza semplice e della quale 
ci ai rende piano conto ; l'altra, com­
plicata e pericolosa che neanche s'iu-
travvede. 

Per fortuna, la polizia veglia ! Essa 
conosce i nostri «S'ari meglio di noi, 
essa non è facile ad essere ingannata, 
non è mala informata, non s'illude. Il 
suo occhio sottile scopre i precipizi a 
fianco dei quali camminiamo; essa 
conosce l'uso ohe i noatri amici fanno 
delle lettere nostre, il cuore infido del 
nostro portinaio è per essa senza veli, 
le indecilVabìU cause delle 'nostre di­
savventure sono per essa d'una me­
ravigliosa semplicità. Essa vede giun­
gere i noatri disàatri... 

Per questo, la carta di quei poli­
ziotto mi ha dato per un momento la 
certezza elio qualche cosa di cattivo 
mi era vicino, eh' egli ne era infor­
mato e nella sua generosa bontà vo­
leva trarmi da qualche grave impaccio. 

Sapeva fórse che inconsciamente io 
prestava mano ad un complotto poli­
tico? 0 qualcuno attendeva al mio o-
nore, oppure abusava dalla mia firma? 
Bisognava smacherare dei falsari o 
dei calunniatori ? Tutte cose che mi 
fecero passare un cattivo quarto d'ora. 
Poi vennero 1 dubbi: non deliravo in 
sogni di grandezza credendo ohe quel 
poliziotto s'interessasse particolarmente ' 
della mia persona? Non poteva egli 
aver preso a caso un annuàrio telefo­
nico e trovato il mio nome fra mille 
altri abbonati sul conto dei quali, 
come sul mio potava benissimo saper 
niente di grave? Questa ipotesi mi 
rassicurò un poco, ma... ma perchè 
mi veniva a trovare? 

Rilessi il biglietto da visita, A prima 
vista ispira fiducia poiché annuncia 
che sì tratta della « primaria casa 
mondiale». E' beilo e piano di pro­
massa. Si è sempre lusingati a ser­
virsi nella prima casa del mondo. 
Quando poi questa casa è un ufficio 
di informazioni, quale fantastica pro­
spettiva s'apre davanti agli occhi! 

Di quale penetrazione, di qua! tatto 
e di che genio psicologico devono es­
sere dotati gli impiagati di tale uffl-
oio 1... Subito balzano alla mente le 
meraviglióse conversazioni che devono 
tenere parsone cosi fine, quando il 
principale ai trova lontano.... 

Ma veniamo alla materia del bi­
glietto : la prima frase basta a dimo­
strare che il cugino d'Holmes non 
esagera i suoi mer;ti. Piuttoalo, leg­
giamo insieme : liioerche intime per 
separazioni, divorzi, infedeltà eco.,.. 

Infedeltà? la parola s'isola, si di­
stacca come una goccia d'acqua ca­
dente con rumore matallìCo. — Quanta 
delicatezza, quanta conoscenza dei cuori 
umani in questa semplice parola! 

E' evidente cha è sempre sulla infe­
deltà che si basano le ricerche intima 
per divorzi a separazioni, ma ora si 

carattaro debole, stando continuamonte 
a contatto coi bevitori, finirà col darsi 
ancii'egli al bere ; ora Giosia ha un 
carattere strettamente debole, e par 
dì più ha una moglie brOntolona, una 
numerosa làmiglia sulle spallo, e un 
gran cruccio nel cuore. In queste con­
dizioni, il metterlo a portata della bot­
tiglia non sarebbe stata una follìa o 
per dir meglio un delitto ! in uno sla-
bilimonto di lavanderia a stireria vi 
è, al contrario, un non so die di calmo 
di pacìfico. Occorre un gran numero 
di braccia, quindi la famiglia di Anna 
avrà da lavorare. Anna potrà sfogare 
la sua pletora di energia maneggiando 
il ferro da stirare mentre Giosia l'arti 
girare il mangano. 

Quest'idea faceva sorgere l'immagine 
di una commovente felicità domestica ; 
a io raccomandai al mio uomo la la­
vanderia. (Continua) 

L'alcool i! un veleno. 
Prof. G. ANTONINI. 
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tratta d'altro. Non BÌ parla di quegli 
individui grossolani ohe desiderano 
riavere la loro libertà e ì loro lieni 
per rifare la vita, no, 1 olienti della 
rubrica « infedeltà » sono di : un'altra 
specie. Holmes li conosce bene e con 
essi è indulgente. 

Si tratta di quegli infelici ohe amano 
senza speranza. Coine.Amlét(),.essi;prj-, 
sentono che « qualche còsa di'pùtrido ^ 
v 'è nei regno di;DarUBapea.l'..;f : 

Hanno i nervi trflppò VihMti .per 
sopportare il dubbio e non poaéono 
ragionare. v " 

Infatti quando essi conósceranno dove 
e co.Tie sono traditi, il ntìmeriS della 
casa, il giorno e l'ora, non guariranno 
certo del loro amoro, ànzr, saràntto 
sempre più infelici. Faranno sce-, 
nate, tenteranno rotture, diranno scìic-
chézze... ma essi vogliono «esser-si-
euri».... Baserà sicuri! ma perchè po­
veri pazzi, cosa sperano?.... Ma essi 
vengono à saperlo e Holmes, cordiale, 
simpatico, apre la rubrica Infedeltà 1 

, X 

Quindi, brevemente, il biglietto ci 
oft'ro dello «sorveglianze» d'ogni for­
ma. Non ni tratta più dì riso né di 
pianto, ma di affari. «Successioni? 
testamenti? società finanziarie?» cosa 
volete che vi sorvegli? chi ha interessi 
opposti ai vostri? 

Una parola sul suo notes, una om­
bra dì sorrìso sulle sue labbra misle-
riose e basta : egli sorveglierà. 

Voi sarete edotti su iutenzioni mai 
enunciate : egli vi dirà ciò ohe sta 
scritto in buste chiuse, parole pronnu-
ciate sotto voce. Sorvegliare insomma. 
Non insistete dì più, egli sa il suo 
mestiere. 

X 
Notate bene continua l'ammirabile 

prospetto, ohe noi" abbiamo agenti dei 
due sessi e oió per non irritare la 
vostra, delicatezza pensando che una 

bella creatura possa esser Seguita, 
spiata da un agente maschio L'inten­
zione, come si vede, è cosi graziosa 
che non fa d'Uòpo d'insistere iOltre. 
Ma chi è questo pplìr.iolto féiatainile ? 
E' Una ddntta Mie l à / tutto U: jUjiJ 
tempo dìspbnitiilé, è ohe è piroBià a 
seguire i ilesìderi dei cliènti dèlPàgàA-
zìa, Perchè ha soeltoj^uesto imestiero?; 
fi', giovane d veoctìla? .(jiovane sériiia' 
diibbto, ma cOffiB «'«Serctta # ' 8 u à sor-
velgliànza Bell'intimità.?.,i, : ,:,, ,.,. 

W al sictìfo: da*'t)gt4i pasSlòtiS? Ah 
se' uno potesse ràòòòntat'mi la sua 
stòria... • 

,::";VV, ••'"..><,:. ''•'/ 
:Ma ecco, il biglietto diviene inijulo-

tattte. Non contento di proinettenai ohe 
e^li saprà dirmi tutto quanto avviene 
d'intorno, promotte anche d'informarmi 
siil passato. 

tSo. voglio, mi: racconterà: punto per. 
pùnto i miei precedenti intimi! Avete 
compreso ì Holmes vi racconterà storlo 
passionali quasi obliate, vi analizzerà 
te: emozioni ormai morte, vi ricostruirà 
il,.paBBato; 
, ;Le madri ohe sognano la felicità 
delle loro figlie, sapranno come si è 
comportato il loro genero nel passato, 
il genero potrà sapere gli aneddoti 
lontani sul conto dì sua suocera. Non 
nel presente, ma voi entrate anche 
nel dominio del passato. & così un 
quadro fantastico di cose strane e mai 
sapute che ci si presenta agli occhi­

lo getto la Carta da visita. Qualcuno 
apre l'uscio, qualcuno ohe io vedo o-
gtti giorno senza dilìSdenza, io guardo 
e sono sul punto di gridare: 

— Anche tu sei della polizia? . 
iia. taccio, poiché, dopo tutto, se 

veramente lo fosse, Holmes tiovantionii 
cosi perspicace aggiungerebbe forse 
una (attiva annotazione sulla pagina 
a me riservata..!. 

L. 

eioiiei: eiffMila 
(lì telefono del PAESE- porta il num. 2-U) 

MOVIMENTO PROLETARIO 
La riunione 

dei proprietari tiarbierl 
Ieri sera, come era stato ripetuta­

mente annunciato, nella Sàia della So-. 
cictà Corale Mazzuccato ebbe luogo la 
riunione dei proprietari barbieri, in-. 
detta allo scopo dì venire ad ijn' in­
tesa sulle domande presentate dai la­
voranti e delle quali ci siamo già oc­
cupali. 

Gli intervenuti erano 33 e presie­
deva il signor Costantino Rigatti il 
quale dopo aver ringraziato 1 presentì 
pel loro intervento, cedette la parola 
all'operaio U. Gori, incaricato dall'as-

• semblea dei lavoranti di trattare la 
questione per conto loro! 

U sig. Gori, pritna di iniziare la di­
scussione degli oggetti posti all'ordine 
del giorno e sicuro di interpretare il 
pensiero dei presenti, crede doveroso 
di mandare un saluto alla memoria 
di Giuseppe Lang troppo presto rapilo 
all'aifetto della famiglia e dei numerosi 
amici. Si auguro, ohe i giovani possano 
imitarlo. 

Quindi sì passa a trattare il primo 
oggetto posto all'ordine del giorno e 
cioè l'aumento del 30 per cento sugli 
atlualì salari percepiti dai lavoranti. 

11 aig. Italico Oargnelulli vuole ohe 
sia data lettura di liilte le domande 
presentate e che poi si nomini una 
Commissione la quale riferisca in una 
nuova assemblea per risolvere la que­
stione. ., 

Zinant si associa e vuole la lettura 
di tulle le domande ohe vennero pro­
sentale, perciò il Presidente legge l'og. 
getto secondo riguardante le « 10 ore 
di lavóro, sèmpre rispettando l'orario 
attuale per le vigilie di festa, i sa­
bati e le doméniche, con due ore dì 
riposo ài meriggio». 

La discussione segue auimalissima 
ma non accenna a giuiigere a risul­
tati pratici. E perciò si conclude col 
nominare una Commissione di proprie­
tari dandole mandato di prender vi­
sione delle domande dei lavoranti bar­
bieri e di discuterle. , 

La Commissione risulta cosi com­
posta : Giuseppa Gervasùtti, ; Pietro 
Pelrozzi, Giovanni Zìiolti, Italico Oar­
gnelulli, Carlo Oeconi, Osualdo Tur-
(•betti, Nicodemo Buggeri e Isidoro 
Zinant. 

Questa Commissone ha l'incarico 
di convocare nuovamente tutti i pro-
lirietari al più presto possibile per 
risolvere la vertenza. 

Sulla esistenza 
(Iella Sooletà degli Impiegai! Comunali 

Riceviamo : 
E' questa una domanda che vanno 

facendo continuamente gli Impiegati e 
Salariati del Comune, i quali, da circa 
un anno, ignorano se la Società sia o 
no ancora in vita. 

Pareva che da principio tutto aii-
il (bse per il meglio e che il Consiglio 
lirettivo fosse.animato da buoni pro­
li ..siti nell'interesse degli impiegati del 
Lumune. Ma ora a quanto sembra 
nessuno fiata più e tutto l'entusiasmo 
di una valla è completamente spento. 

Attendiamo a questo proposito qual-
ohii dilucidazione e saremo grati a chi 
saprà dirci qualche cosa. 

U'IiO'. 3ì mttKBio 1907. 
Alcuni Soci. 

Intorno al lavoro delie donne 
L« dìspoateionl 

E' pervenuta alla Camera di Com­
mercio, inviata dal Ministero di Agr. 
Ind. e Comm. (Ufficio del Lavoro), una 
circolare la quale ricorda che col giorno 
20 giugno p. V. non potranno essere 
più ammesso e addette al lavoro in­
dustriale nelle oro di notte le donne 
di qualsiasi età, secondo quanto tassa­
tivamente è prescritto nel primo capo­
verso dell'art. .5 della legge 19 giugno 
1902. 

11 Ministero confida che siasi utiliz­
zato il luògo periodo transitorio e 
siasi tutto preordinaio perchè l'immì-' 
neute scadenza di esso trovi gli indu­
striali e gli operai in condizioni di os­
servare il precetto del legislatore. 

Ricorda ohe le ore durante le quali 
il lavoro sarà vietato a tutte le donne 
sono quelle indicate dall'antipenultimo 
capoverso del citata articolo, e cioè 
dalle 30 alle 9 dal 1 ottobre al 31 
marzo; dalle 31 alle 5 dal 1 aprile 
al 30 settembre. 

Rimane perù in facoltà del il. Mi­
nistero di concedere la variazione dì 
questi lìmiti di inizio è di fine di la­
voro (non già della durala complessiva 
del tempo di divieto notturno), in con­
formità dell'ultimo capoverso dell'ar­
tìcolo. Del pari continuerà a- valere, 
per quegU stabilimenti che hanno adot­
tato il sistema del lavoro a aquadro, 
la facoltà di proseguirlo a . seconda 
delle norme dettate dal penultimo ca­
poverso dell'articolo più volte menzio­
nato. 

Passaggio di classi militari 
alla milizia territoriale 

Il Ministero dalla Guerra ha disposto 
che dal giorno 15 giugno prossimo 
venturo facciano passaggio alla milizia 
mobile i militari in congedo illimitato 
di 1. categoria dalla classe 187S e 
qqelli dì 11. arruolati colla classe 
stessa quali provenienti da love aule-
riori. 

11 Ministero ha disposto inoltre ohe 
coi 15 giugno facciano passaggio alla 

\ milizia territoriale i militari iu con­
gedo illimitato di I. e U. categoria 
della classe IB74 a qualunque arma 
appartengano, i militari di I. catego­
ria della classe 1877 appartenenti ai 
carabinieri, meno i soll'uflloiali, 1-mi­
litari di I. categoria in congedo illi­
mitato della classe 1877 che presta­
rono servizio colla ferma di • quattro 
anni nell'arma di cavalleria e che (ù-
i-ono poi trasferiti ai reggimenti di 
artiglieria o del genio. 

Col 15 giugno ì militari di truppa 
in congedo illimitato della classe 1880 
dell'arma di .cavalleria por disposi­
zione del Ministero della guerra, sa­
ranno trasferiti affettivi ai reggimenti 
d'artiglieria da campagna a cavallo, 
da montagna e genio secondo i dì-
slretlì ai quali appartengono nelle ta­
belle di reclutamento e di mobilitazione 
atlualmanta in vigore. 

Per gli ufAiciali di complemento 
li 15 maggio è terminalo il corso 

preparatorio svoltosi alla scuola mili­
tare di Modena, al quale hanno par­
tecipato circa settanta sottotenenti dì 
complemento aspiranti alla nomina a 
sottolenenti nell' esercito permanente. 

Gli esami per conseguire tale nomina 
avranno luogo nel prossimo giugno. 

Un' importante seduta 
per le Scuòte Professionali Femminili 
:. L'altro ieri si è riunìla'la Commis­
sione; per. le: scuole professionali forni-
inìnilìi.:. '••;:•.''•' 
, Presiedeva il.Sindaco comm. Pecìle 
il ijuàleapei'ta là seduta, diede comu-
tiioazione ohe .il Ministero: di Agricol­
tura Indualrià e OomÉercio si è mo­
strato .projieilM*»: SUiWlaì'è la ' SSUoià 
professionale : tenimitiijft i 4 

11 : governo : perà pose al sussidio la 
coiidizloiie ohe riell'òrg<intearè.l%8tiùola 
si tenga óontri dèlie t[olrtì«'i«i»iatóriàÌÌ.: 
. In segnilo là CotnmisMÓne prese vi*, 
sionè dei decreti rèal! ; che approvano 
i regiilàUiflhli di•pafecèhlB Scuole pro­
fessionali femminili dì importanti città 
come Nàpoli, Firenze. : 

Si venne poi a trattare del contri­
buto del Comune, è a tutti parvo suf­
ficiente per istituire la nuòva scuola, 
la somma stancata por primo impi.;inio 
nel bilancio comunale, ( is l puro ai 
parlò degli affidamenti dati dagli Enti 
locali di concorrere a dar vita dura­
tura alla Scuola. 

La Commissiono prpmotrico a quoslo 
punto dichi.irù esaurito in proprio 
compito. 

Finito il lavoro preparatorio, oramai 
dova subentrare l'azione degli enti che 
contribuiscono alla fondazione ed al 
mantenimento della Scuola. 

Il Sindaco, prima di togliere la se­
duto, promise di interessarsi vivamenta 
pres.so gli ènti che si sono formalmono 
Inipegnati per le contribuzioni, ai'fiiichè 
tale concorso abbia carattere continua­
tivo e tale da assicurare vita prospera 
a duratura alla islituziorio che tanti 
benefici arrecherà alla nostra oìlladi-
nanza. Quanto al programina dellnitivo 
per il funzionamento della Scuola, esso 
verrà concretato dal Sindaco col con­
corso degli enti che contribuiscono e 
del Ministero d'Agricoltuì-a. 

Noi non possiamo che «impiaoerci 
con la Commissione promotrico per la 
solleoittidino con la quale ha compiuto 
i lserìo lavoro di preparazione di cui 
più sopra parliamo oche renderà fra 
breve la Scuola professionale un fallo 
compiuto. 

Questo dimostra l'interessamento che 
la nostra città prendo pel problema del­
l' istruzione popolare, la cui soluzione è 
essenziale al civile progresso; L'Insegna­
mento professionala della donna è, in 
quasi tutta Italia, trascuratìssimo. Non 
sì conoscono e quindi non ai possono 
apprezzare i vantaggi immensi che 
dalle Scuole femminili derivano alla 
società; perciò le iniziative di questo 
genere sorgono rarànaente anche noi 
centri più evoluti. 

E' quindi motivo d'orgoglio che ndine, 
seconda a nessuna dallo còosorolle d'I­
talia nell'amóre al progresso, vada in 
breve annoverala fra le poche grandi 
città dove già gli istituti pep.lfinsa-
gnamento professionale l'omminile: pro­
sperano con vantaggio immenso delle 
famiglie, e seguili con crescente sim­
patia dalla popolazione ohe vede, in 
essi uno strumento efficacissimo di re­
denzione della donna. 

Il Renati per la Scuola professionale 
A proposito di quanto più sopra ab­

biamo scritto, veniamo informali ohe 
subito dopo la riunione della Commis­
sione per.le Scuole professionali foin-
minili, ha avuto luogo un' adunanza 
del Consiglio del Renati 

In questa adunanza vennero confer.' 
mate le buono disposizioni, già : note, 
nei riguardi deila sede della scuola. 

Dal Bollettino Giudiziario 
togliamo ohe Luazaiti giudice a Tpl-
mezzo è traslocato a Udine — Zaimtla 
giudice a Udina uominato Presidente 
del Tribunale di Borgararo — Guidone 
pretore a : Pordenone tramutato ad 
I mola. 

La conferenza di questa sera 
Ricordiamo ohe questa sera alle ore 

8.30, nella sala maggioro del R. lati-
tulo Tecnico, la signora Laura Busso-
liù-Coccon dirà qualcuna delle sue 
belle produzioni poetiche. 

La conferenza è a paga.mentfl e come 
i lettori sanno l'introito andrà a fa­
vore della sottosoriziono promòssa dai 
nostri studenti per collocare all' Isti­
tuto un ricordo marmoreo dì Giosuè 
Carducci. 

Laurea in giurisprudenza 
Apprendiamo che fra i laureati in 

giurisprudenza nella sessione supplet-
tiva del Marzo 1907 all' Università di 
Padova, figura il signor Monis Lodo­
vico di Oio. Batta di Lalìsana, 

Congratulazioni. 

Una sezione della ''Trento Trieste,, 
nel la n o a t r a c l l l à 

la seguito ad accordi presi col 
Consiglio Dirattivo . dell'Assooia^zione 
2'rento e 7'riestaiahe ha. sede in Pa­
dova, si è Ibrmato di questi giorni un 
Comitato dì cittadini, che attende alla 
istituzione di una.Sezione dì quel So­
dalizio nella nostra città. 

Sappiamo ohe le adesioni sono già 
abbastanza numerose, e danno affida­
mento di una prossima vita rigogliosa 
per la « Trento a Trieste ». 

L'eco dolorosa dalle recenti sconfit­
te elettoruU non è forse estranea alla 
simpatia con cui fu accollii l'idea ge­
nerosa. 

Pel Congresso Radidale 
Ù riunione dell'Unioni PemBoratlca 

Ieri Sera nella nuova sede '(iSirU-
nione Oomocralioa Friulana, ebbe :ìuogo 
rannunolata riunione per la liótnina 
dei delegati al pròssimo Ooiigl'esao 
Kàidìtealèi": :": 

Poiché le:norme pel Congrasso pre-
ÉtórìVóhò' 'che tSti" sòdaliiitó et)è abbia 
oltre ::150:sóoi insofiltì dovrà-:essare 
rappreBontató: eia .otto pè'rsotiói e ri­
sultando che l'Unione: è costituita dà, 
un: numero' di;:;socÌ dì gran l i tnp su­
periore a detta .cifra, si procadetlè alla' 
nomina degli .olio delegati òhe diaino 
più sotto in ordine alfabetico: ,: 

AvVi Garatti ; avv. Comelli ; cónte 
Della Porta j avv Oirardini ; Giusti ; 
•Madrassi Silvio,' dott, Peruaini;: Za-
v.igna Vittorio. 

Finora gli aderenti che interverranno 
a l Congrraso, sono uiia diecina. 

L'inaugurazione 
del Vi CongrossiD 

dell'Associazione dei Comuni italiani 
'.-'A'ÉOIUOSMA:. .'' . 

Ieri a: Bologna nell'aula del Consi­
glio Comunale, venne inaugurato il 
Vt Congresso dell'Associazione dai Co­
muni Italiani Alla oarimonia assiste­
vano il Prefetto ed oltre cento con­
gressisti .fi-a cui i'avv, Comelli rappre­
sentante del Comune di Udine. ^ 

Il. prò - sindaco dì Bologna, Tanari, 
aperse il:Congrosso pronunciando un 
applauditissimo discorso al quale ri-
aposo l'Oli Grappi, rinfjraziando a nomo 
dell'Associazione, il sindaco a la città 
di' Bologna per le liete accoglienza fatte 
ai congrossisti. Anche le. sue parole 
riscossero calorosi applausi. Si pi'o-
cèdetlo poi alla nomina del presidente 
fu elotto il senatore Nicolìni, dì Fi­
renze. . 

Letto la adesioni, venne. approvata 
la relazione finanziaria e morale del­
l'Associazione, illustrata dall'on. Greppi, 
Si discusse quindi sulle disposizioni di 
coordinamento dello Statuto dell'Asso­
ciazione. 

'rerminata la seduta, vanne ofTorto 
ai congrossiti un vermouth d'onora, 
nelle splendide sale della residenza co­
munale. 

Su proposta del pro-sindaco Tanari, 
venne spedito un telegramma di saluto 
a di plauso al senatore Marietti, primo 
presidente dell'Associazione. 

Caratti commemorerà Garibaldi 
L'Oli. Caratti è stalo invitalo a Vit­

torio per commemorare il centenario 
di Garibaldi. L'egregio nostro amico 
ha accettato l'invito e Vittorio gli sta 
preparando accoglienze entusiastiche. 

Scuoia e Famiglia 
Ieri il consiglio direttivo di questa 

istituzione tenne seduta. 
Si procedette alla nomina delle ca­

riche sociali e, per acclamazione, fu­
rono riconfermati a presidente il comm. 
prof. Domenico Pecile, a vice-presidente 
la signora Franoy Fracasselli, e a se­
gretario il sig- Enrico Bruni-

A cassiere fu nominato il sig. Ugo 
Caraavitlo, in sostituzione dell'egr. dott. 
Costantino Perusini, obes i dimise in 
causa delle sue moltopliei occupazioni. 

A far parte del Comitato di vigi­
lanza vennero chiamati i signori prof. 
Artidoro Baldissara, Umberto Cappel-
lazzi, Pietro Migottie le signore Ca­
milla Pecile liachlor. Maria de Viduis, 
Fanny Luzssatto, Ronza Miceli Toscano, 
Carlotta del Fabbro. Duss a co. Claudia 
Colombatti. 

Fu infine deliberalo di aumentare lo 
stipendio alla maestre con decorrenza 
dal r agosto p. v. 

Società Veterani e Reduci 
Pai cenisnario di Garibaldi 

La Società Friulana dei Veterani e 
Reduci delle Patrie Battaglie ha presa 
rinìzialiva per le onoranze a Giuseppe 
Garibaldi nel primo centenario della 
sua. nascita (4 luglio 19.)7) ed in una 
riunione col Sindaco Pecile il 35 a-
prile u. s, è stato d'accordo stabilito 
che tali onoranze abbiano a consìstere 
nella pubblicazione di un manifesto, in 
un corteo da organizzarsi ed in un di­
scorso d'occasiona da pronunóiarsi in 
Castello. 

Par la traduzione in atto dei presi 
accordi la Presidenza della Società ha 
nominalo una Commissione costituita 
dai signori ; De Belgrado Orazio, Conti 
Giuseppe, Conti Luigi, MHrzuttìnì dòtt. 
Cariò, De Paoli cav. Gió. Batta, Pat-
toello Mario. 

Nella prima seduta di detta Com­
missiono, che ieri ebbe luogo, preso 
atto degli accordi col Sindaco, venne 
deliberai*) d'invìtare.ad una prossima 
assemblea i signóri presidenti dallo. 
Associazioni cittadine per lo svolgi-
manto del programma a per quegU 
altri festeggiamenti ohe fosse ritenuto 
opportuno d'aggiungere. , , 

Le sartine al lavoro 
,. Come si prevedeva, date le buone 
disposizioni della ditta A. Zuliaiii 
Schiavi, la vertenza delle sartine è 
stala felicemente risolta ed oggi tutte 
hanno ripreso il lavoro, liete di aver 
ottenuta la desiderata mezz'ora di ri­
poso di più sul mezzogiorno e cioè di 
riprendere il lavoro alle 3 pom. 

Alcuna sartine conferirono coU'avv. 
Driussi il quale sottopose loro uno 
schema di regolamento iuteruo compi­
lalo daUa Ditta. 

Le lavoratrici dell'ago lo accettarono 
facendo qualche riserva su alcuni ar­
ticoli pei quali si rimettono al giudìzio 
dell'avv. Driussi. 

IL TRUCCO, 
U Qiornale di Udine è organo tlul 

partito liberale friulano. 
Epporò dovrebbe essere, per defini­

zione, anticlericale. Non occorre ricor-, 
dare, — è stòria Cóntompòì-aneà, (lUlbdi' [ 
notissima, — che fu appunto il partito 
liberale:* sopprimere le oorporaaioni 
religione, ad, abolire ,l'insegnaméflto 
religioso h9H8iagijIi,ìà:ìp^ò(!!à8iàie la 
scuola ftmzione di stato. 
: Il telegramma invialo da: :Antohiò 
Di lludinl all'avv, aòt'à, sì: richiaintt 
alle.:tmdi«ioni'dei partito liberàtó:a ne 
delinea .la tìsioriomia iiisttàinontè ànli-
ùlerìcale : i ' litìèrali iielià ftecotarè lotta 
;fra Stàio è Chiesa dovranno essere per 
lo Slato e contro là. Chièsa; al oòii-
cetto della Chiesa sovrana sullo Stato, 
ossi dovraiiouppori'n il concàlto dello 
«libere raligiònl nello stato sovrano». 

Il Gio •nate di Udina mostrò di ri­
cordare tutto questo il gioriio in clii 
a Bergamo venne proclamalo il bal­
lottaggio, e scrissa nel solito stile gòn-
fioiod arlifióiao, che «il partito libei'.'ilo 
saprà difemloi'6 la stia preziose: con­
quista ed ihsegnare a cliì si sia di 
non più minacciarla» e fece appallo, 
nientemeno !, «alla ribellione di tutta la 
coscienze liberoe libérali» per fiaccare 
la «baldanza della reazibnu tilaricàle.». 

Un truccò — come poi: sì è vistò— 
volgaruccio. Ma il Crociato non ab­
boccò all'amo e fere lo viste di non 
accorgersi delle furie dal confratello. 
Ed il Oiormtc di Udine che aveva 
sperato di Intimidire gU alleati di ieri 
e di domani, di indurli a sconfessare, 
0 per lo mono'ad attenuare, i propo-
aiti antipatriotici dai clericali di Ber­
gamo, dovette rinfoderare la vècchia 
ed irruginita arma delle parole grosso. 

\\ Crooiàto si rideva degli sdegni 
meditati del foglio liberale a delle sue 
velleità anticlericali, e coma aveva 
plaudito a tutto lo manifestazioni più 
reazionario a più hitransigenti del de-
ricallsiiio, cosi approvò il programma 
dell'avv. Bonomi, sopratutlo perchè in 
esso si aiTermava la supremazia della 
Chiesa e si taceva sulla legittimità dello 
attuali istituzioui. 

Approvò la tattica dei clericali di 
Bologna a disse malo parole ai mo­
rati, gli aterni ed incorreggibili pi-
toocliìdi voti, ohe accusò di tradimento. 

Le sferzata fecero il loro effetto, ed 
il Giornale di C/dina, in omaggio alla 
idee liberali, ed ai propositi con tanta 
comica solennità manifestiiti, di «saper 
difendere le conquiste liberali contro 
chi sì sia» scrisse ieri l'altro un arti­
colo in cui i cattolici vanivano) invi­
tati a «cooperare sinceramente ìiell'o-
pera di difesa della paca e della lì-. 

' berta della nazione con le alleanze coi 
hborali». 
, Laudabiliter se mbiecit ! Mito eha 

ribellioni di tutte le coscienza li iiero: a 
liberali I 

X ' ', 

La primogenitura 
del pensiero civile 

per un piatto di lenticchie 
A proposito dell'alleanza dei libera'i-

antìdericali coi preti, ci piace ripro­
durre il commento che segue e che 
togliamo dalla ÌViitma, giornale libe­
rala, organo del Governo clericale di 
(Jiolitti: 

«.... che gli uomini dì governo, e 
gli affigliati per più o mono confessa-
bilì ragioni agli uomini dì governo in 
Italia, ignorino ì. propositi della Chiesa, 
0 si illudano sul valore di essi, o quel 
eh' è peggio "credano di potere addo­
mesticare gli ideali della Chie.sa ai loro 
volgari e pàssèg^ierì interassi parla­
mentari,, come essi addomesticano tutti 
ì giorni l'anima alle esigenza del Va­
ticano e yaiidòno tutti i giorni, pei- il 
famoso piatto di lenticchie, la primo­
genitura del pensiero civile — coma 
hanno già dimostrato di averla'ven-
dulai col non presentare più la leg^a 
sul divorzio solennemente promassa m 
un discorso delia Corona, a col non 
fare nulla per impedire l'invasione 
delie Congregazioni sul territorio a 
della superatiziona religiosa nelle scuole. 

« La Chleaa è quella che è j ed è stolto 
pensare 0 pretendere che ossa muti, 
per far. piacere alle vària maggioranze 
che si, conl;eudono il potere nel mise-
revoie Pirlàmanlò italiano. 

«Può aasa, in certi momenti, critici, 
coma questo susseguanie alla rottura 
con la Francia, fingere di' sorridere ai 
conduttori delle nostre, maggioranze, 
par pigliar tempo, e ottenere intanto 
che la lagislazioiia uori 'sia mutata ai 
suoi: danni e che non si prolunghi in 
Italia la persecuzioni alle sbandate 
Congregazioni chequi osroano un riparo; 
ma imaginare che possa sul serio de­
porre la sue ambizioni sulla porta dì 
Montecitorio e le sue insegne ai piedi 
del Quirinale, è cosa degna soltanto 
della materia cerebrale di contadini 
che non abbiano ancora preso il numero 
dalla lava, non di uomini politici ohe pre­
tendono di . governare un popolo dì 
storia 0 di tradizione. » 

« La storia del Papato è, in genero, 
una storia dì penetrazione della legga 
religiosa nella compagine di tutti gli 
Stati;.ed è poi tutta una aggressione, 
in particolare per noi, un' aggressione 
a mano armata e straniera, contro 
l'idea della ricostituzione dì uno Stato 
italiano. 

« B non è davvero per far piacere afrli 
avventurieri più o meno squalìfloui 
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dell'ìnslanto parlamentarismo, olia una 
Istiiuzione oh^ ai ilice ilivina come la 

• Oliiosa u si; ritiene «terna :p,tìrotiè. di;; 
villa, voglia àimùltero il aùó pasisato 

;!) rtiatfuggtìro ili! càntenùlo ilelk su i 
••'legge nel preseuto e noll'avvanìre. Può 
• òhledere; sV ohe le-si renduBo servigli 
'ijma noa;dubU«itéj non,!darai; ìuieoii»: 
•ftraoóàmbici,dì questi servigi,, nèjuna 
SCoroiìa!:dèr1firé^b ttei ÌuiJÌ''PÈpiv iié' 
f tinasclitìggiadel bronzo dei suoi dogmi. 
l i V e d i - é t è » . , , ; . . ' - ' ' • ; _ " ••,:.;;., „'y' '^; •••,•..•„. 

ta quéÉiéns tteiriispédàlé 
Quaitìlie^amicosiimofavigllàto por­

che il Passe -r- di .solito informatis-
Simo ~ non ha l'atto cenno della que­
stiono dell'Ospitale,. 

Ragioni ovldanti dì dfllioatozza, mal­
grado conosuessimmó nei dettagli ed 

- esailanionto i l'atlì, ci hanuo : ooiwi» 
Kliati a coitìorviire il più assoluto ri­
serbo sulla lucresoìoaa obntroversla, rì-
Burbo aiti oggi noli ha più ragiona 
d'oascre, dopo la pUbblisarfoni degli 
altri fjiuriiall. 
:; l'ertantò noi facciamo:;l'augurio più 
:vivo dwoon l'applicazione della nuova 
^littiila, f?" inconvenienti che ai lamen­
tano vengano eliminati; ed in questo 
ousiurio Bapi)i|mo , di avere con noi 
lutti j olttadìni che hanno a cuora la 
naliito piiljblicft. 

•. •,. ... X „ . , , , . , 
Abbiamo parlato con ùii moinbro del 

Consiglio Ospitàlioro a siamo ih grado 
di riròrira che le ragioni ohe haiino 
determinato il Presideiito a non acco­
gliere là Commissione vanno ricercale 
nel l'atto che detta Cominisaiònosi è 
presentata od ha formalmente dichia­
rato di ritenersi investita della l'acollii 
di procedere ad una inchièsta suonasse 
0 no allducia pel Consiglio Ospitalioro. 

Di froiita a questa pretesa sostenuta 
con làolta energia dal oons. marchese 
Di, franzo, i r Consiglio, pur dlehia-
raiidóài dasidoi'oso di aeooglióre un'in­
chiesta, purché rogolarraonte autoriz-
zaUi 0 latta da persone estraneo al 
conflitto, — riloiine di dover tutelare 
la pròpria dignità nel modo nolo. 

Sempre a proposito di quanto più 
sopra scriviamo, abbiamo ricevuto da 
un autorevole persona, la lettera che 
segue : 

Caro Paese,, 
Io sono un pover'uomo ohe ragiona 

come può ma pure vorrei diro la mi»,, 
po...vera opinione suU'affaredella pianta 
dell'Ospitale. 

Questa spende sempre tutto le sue 
rendite a pel di più sponde il Comuna 
a non poco. Fra Ospitale e Comune 
avevs^no. concretato una nuova pianta 
coll'aumento' di un chirurgo e con 
altro spase che naturalmente non pote­
vano gravare l'Ospitalo (ohe sponde 
già tutto il suo reddito) ma solo il 
Comune. — Ora la Commissiono dì 
Beneficenza con qual diritto può op­
porsi a ciò? Essa non tutela i l . Co-
inuna'— ma l'Ospitale; per l'auinento 
di pianta l'Ospitale si migliora, e por 
l'aumento di spesa paga il Comune. 

E allora perchè la Commissione di 
Benellcenza metto i bastoni nelle ruote 
a non approva senz'altro i migliora­
menti dell'Ospitale? 

Sarei curioso di saperlo. 
SirnpohK. 

L'ultima seduta 
della Commìs. elettorale provinciale 

Ieri la Commissione elettorale pro­
vinciale, tenne l'ultima seduta. 

Erano presenti : IVes. cav. Lupati, 
1'. M. avv: Torresìni, marchese di 
Tranzo, avv. Sartogo, aVv. Brosadola, 
avv. Marin, avv. Quaglia e avv. Nar-
dini. 

Segretario ; doti 0, Gabelli, 
Furono esaminate ed approvato la 

liste elettorali di 38 Comunî  e cioè : 
San Quirino, Pasian Sohiavonesco, 

Itertiolo, Collorodo, • Fontanafredda, 
Taimassons, Preone, Segnaoco, Arzene, 
f/XI/Wi.', Rosià, Aria, Vaivasone, Sa-
vognà, Rivolto, OSòppo, Ipplis, Fiume, 
Sauris, Bordano, Pi'adamanQ, Tarceuto, 
Comegliaiis, Enémonzo,,'Raveo, Cerci-
vento, Varzegjnis, Forni Avoltri, l'orni 
di Sotto, Ohiusaforte,, Paularo, To!-
mezzo, Arba, Oividale, Grima<!co, Corno 
di Rosazzo, Ravascletto, liosiutta. 

Servizio radiotelegrafico 
Dalle oro zero del giorno 24 maggio 

corr. alle ore 8'1 del giorno slesso, 
tutti gli unici telegrafloi possono ac-
aetlara telegrammidlretti a passeggèri 
dei piroscafi «Nord America» e «Re 
d'Italift» deha Società di Navigaisione 
La "Veloce e Lloyd Sabaudo, 

I telegrammi appoggiano all'ufflcio 
semafòrico di S. Giuliano di Trapatlt. 

La tassa per parola 6 di lire 0.tì3 
oltre la tassa ordinari^: per la via ter­
restre. 

Un nuovo giornale 
Col primo maggio sorse a Venezia 

il giornale quindicinale te Casa. 
Scopo del giornale, è quello di fare 

conoscbra al pubblico tutti i bisogni 
occorrenti in una casa comoda eS'igiè-
nica. .Dalla ere/ione, al suo completò 
mobiliò ed, arredamento, tutto verrà 
indicalo scrupolosamente ed impar­
zialmente dal giornale La Casa a van­
taggici? del pubblico. 

II giornale viene, stampato a Mestre 
dallo stabilimento Zab'eo e lo'dirigo il 
cav. Antonio De Paoli. 

Auguri sinceri al confratello. 

La disgrazia d'un operalo 
Stanotte: l'operalo della l'arriera 

Bianchi Oiovaiinl, d'anni ,30, nato : a 
Foaehiató, dovette ricorrei-e d'tìgenza 
alle Olire dell'Ospitala Civile esaendogli 
aóeidenlalmenta, caduto sul piede de­
stro un gttsso pezzo di ferro. : 

Infatti il! dòti. Pàgliof 1" gli i-isóontrò 
una (ferità làcero, contusa alla- metà 
del dorfc del piede in tutta la sua 
lungheiìza) giudicata guaribile in 20' 
giornii-^: 
:,ill dott; Pàgl!erl>rec«' accogliere: il 
liianijhi luisàra 103: tómendo ohe pos­
sano, accadere complicazioni a per cu­
rare meglio li ferito. 

Una bambina scomparsa 
Ieri mattina è scomparsa dà casa 

la barablim di 4 anni Fortiolt Anna 
oho abita colla madre in "Via Kau-
sedo N. 86. 

Per quanlo ricercha àbbiri fatte, alla 
povera donna non riuscì sapere dovo 
la piccina sia andata a finire. 

Ci auguriamo ohe possa ritornare 
al più presto presso la madre che 6 
angosciata. 

FUNERALI 
Solenni onoranza funebri vennero ieri 

tributata alla salma dalla, signora A-
mella Cantoni-Cecchini, uonsorto al sig. 
Edmondo, viaggiatore deIKi Ditta 'l'el-
liiii a Della Martina, morta dopo tar-
rlbìli sofferenza originato da Un parto 
difficilissimo. 

Dall'ospilalè, la salma vanne deposta 
sul carro funebro di prima classe. 

PrecoJevano i sacerdoti e bambino 
vestita di bianco recanti corone. 

Seguivano il fratello, il cognato il 
sig^ Capoferri, altri congiunti, mòHisji-
ino signore a lutto, il cav. Tellinl, il 
signor Della Martina, il cav Beltrame 
0 moltissimi amici e una folla straor­
dinaria fra cui numerosissimi portatori 
di lorde. . . 

Ecco l'elenco delle corone ; Il ma­
rito e i flj;!i, i genitori dolenti, il fra-
tallo e lo sorelle, Elvira all'adorata 
sorella. Famiglia Capoferri, Tollini e 
Della Manina, Agenzia D-.illa Mai-lina,. 
Michele e Luigia De Ponte, OH operai 
della dilla Cantoni. 

Dopo lo osaquia di rito nalla chiesa 
dell'ospitalo il corteo, sempre nume­
rosissimo, procedono tino al cimilero 
monumentale 

Bàn'da Mùnlcipals. 'Programma 
per questa sera dallo ora S.0 alle 21 1 (i : 
Marcia « Società Inip. Muii. » Montico^ ' 
"Valtzer «Ore d'amore» trospaille 
Iflirod. «Il Sole - Iris» Masràgni 
Fantasia «Fedora» Giordano i 
Ouverture «11 Mafchosa di 
„: San liazzaro» :̂ " Zàrdini-
Polka « Adelina > Coppelli-

Beneficenza 
Nella luttuósa circostanza della morte 

di 'Vigilio D'Aronco, la Ditta Girolamo 
D'Aronoo ha offerto alla Società dei 
Reduci lire 50 La Presidenza, senti­
tamente ringrazia; 

Buona usanza 
Offerto alla Scuola e Famiglia in 

morte di Forruooi Giacomo : Stefano 
Masciadri 5, Verza Giacomo 1, Fam. 
Fauna ' i ; di Francesco e Maria Pi-
totti: Verza Giacomo 2 ; Vigilio D'A­
ronco : Verza Giacomo I ; di Antonio 
Benedetti: Verza Giacomo 1, Ciosatlini 
Elena 1, Cosattini Irono 1. 

OlTerte alla Società dei Reduci in 
morto di 'Vigilio D'Aronco : Aimuiiciala 
Pozzeoco-iiiva lire 2, De Belgrado 0-
razio 1, Zanalli Giovanni 1. 
,. pflierlo all'Ospizio, Cronici in morta 
di Giacomo Ferrucci: Mafia Métz-
Canlarella I, Carlotta Butlazzoni-Metz 
1, Francesco Dormisch 1 ; di Vigilio 
D'Aronco : famiglia Metz-Cantarella 2. 

Offerte alla Dante Alighieri in morte 
di Giuseppe Lang: Maria Macoovioh 
lire 5ì, G. A. ttizzetto 0.50 ; di Dome­
nico Bertaccini: Disnan Antonio 1; di 
Ferrucci Giacomo; Disnan Antonio 1, 
Sabbàdiiii avv. Giuseppe 2. 
, Offerte a favore della Colonia Alpina 

ih morte di Ferrucci Giacomo:, Fami­
glia Grossi lire 2, sorelle Lupieri 1; 
di D'Aronco Vigilio: Giovanni Furiant 
lifo 1 ; di Vincenzo Lucci : Giovanni 
Furlàni lire 1. 

Offerte a favore della Società Prot. 
dell'Infanzia in morte di Ferrucci Gia­
como: Romano Aufonìni lire l. 

Offerte al Ricreatorio Femminile in 
morte di Domauico Bertaccini la ve­
dova Maria Fabbro elargì lire 30 ; di 
Vigilio D'Aronco; famiglie -D'Aronco, 
lire 50 ; di Giacomo. Ferrucci : fami­
glia Brisighalli 2. 

Gronache provinciali 
IMoggio Udinese 

La misera, fina di un raslano 
23 --• lari è stato portalo nella calla 

mortuaria del- nostro Cimitero il ca­
davere dì "uno sconosciuto, dall'appa­
rente età dì trent'annì, alto dì statura 
e robusto, dalla flsonomia ; simpatica. 

Molli si recarono alla cella a visi­
tare il cadavere, ma nessuno lo rico­
nobbe. 

Il, disgraziato èra ^'ato rinvenuto da 
alcune donne che lavorano alle dipen­
denze dell'impresario signor Pietro 
Locatelli dì qui, sul tronco ferroviario 
fra Staziono, Carnìa a Moggio nella 
località chiamata Rio «barbar». • • 

Giaceva sulla ghiaia del torrente 
Fella e presentava parecchie ferite alla 
fronte od allo guanoie. 

Le dònne, spaventate, diedero l'av-
viso d^lla siìoperta, al signor Locatelli 
che'mandò: tosto" ad'avvei-tìre î ^RwR,? 
•Oarabi|ìori3-,:.'::^' '': :y ';> % ̂  :.'•;; : 

UnlfimeiJteiHaf (Brigaaiepe si', rabó' 
sul luogo anche il nostro Pretore peir 
lo Solite,constatazioni di legge., 

ir ìSdayerè: venne: perquisito ma 
non fiJirinyohuto alcuno ?Scrìtto o do-
cume^nilb òhe Valesse a istàbiiira chi 
ora ilKjjpvai'O annegato: Ffftrovato 
aòlanliettlé un pezzo di onrtafstìl quale 
era tWociato il , seguente indirizzo : 
* sergahla Franzini dal 1, Ra|gimento 
AlpÌDl/| i' Compagnia, Kèsiittta ». Sì 
trovarono in.iltre un fazzoletto, unii 
matita;» un,porta sigarette. 

11 dòtt. Oigolotti, quando il cadavere 
giunafcnéila cella mortuaria, si recò 
ad esaminarlo e potè stabilire che la 
inortèiHsaliva alla sera precedente e 
elio bì'à stala prodotta dall'annega-
luentOi, : * t ,,.:,&.,,!, : 

L'ipotesi di un delitto fu abbanlo 
nata , :pei-chè le ferite al capo erano 
slate prodotte dai grossi ciottoli del 
torrente contro i quali l'acqua lo a-
veva Bbatlulò. 

Nella; sera stessa e stamane per 
tenipo l Carabinieri fecero attive in­
dagini :,:par stabilire chi fosso il disgra­
ziato; giovane. 
:: E ai; riusci finalmente a sapere che 
iipovofaito era stato veduto sabato sera 
a lleSìntla in compagnia di tal Dono-
lotti Dòinanico di Itesia nella Trattoria 
«Al pòpolo». .. , , , 

Il Bortolotli, giuntò alla pi-osonZa 
del cadavere confermò la eipcoslanza 
predetta e dichiarò cha l'annegato era 
IJiovailnl Barbarino di Oseacco dì Re-
sia, di':27 anni, arrotino, suo cugino 
in terzo grado. 
• Racdontó Inoltro ohe l'indirizzo del 
sergente Franzini si trovava in tasca 
dell'annegato per la seguente ragione. 
Mentre i duo cugini parlavano fra 
lóro iialla Trattorìa «Al popolo»..,en-; 
Irò i l sergente della Compagnia - in di--
atàccatoento a Resìutta e il Barbarino 
già,un po' brillo, fece un mondo di 
festa al milite olfrendogli da bere. 

Anche il Barbarino era stalo sol» 
datò rtegli Alpini e perciò ai trattenne 
a discorrere della vila militare, dì 
màrcie, dì escursioni eco. 

Fattosi tardi il Bortolotti invitò il. 
cugino a rincasare essendo la strada ' 
assai lunga per andare da Resìutta 
a Itoia a quindi a OàSàeco..:,;. ,:-,. , 

Ma l'altro non ne volle sapere è ri­
mase un'altro paio d'ore uall'osleria. 

Verso la mezzanotte il trattoi-o 
chiuso l'eBOrcizio e perciò il Barbarino 
usci, facendosi' dare .una candela od 
un pezzo di carta per proleggera la; 
damma dal venie e improvvisare una 
laiiterna che gli servisse a rischiarare 
la Via, essendo la notta oscura, , 

: Il Barbarino,.ormai forlainanta preso 
dall'alcool, pefdette la bussola e anzi­
ché;; prendara la strada dì Itósia, si 
avviò vèrso la .solitaria bprgatoUa.di 
PtìBizxi e giurttò'al putito detióiniiVató 
«jilrsalt dal leon» località:perioolosìa-
aiinìi, .ancho per gU abituati alla món-
tagliai scìvolo e cadde nel lieaia, tro­
vandovi la morte. 

;:lia ;,corrente, fortissima, trasportò 
il, cadavere,flap al Rio «barbar» ,0 
cioè là bellezza di circa 10 chilòmetri 
dal pùnto in cui cadde e nel quale 
venne,, rinvenuto l'ombrello. 

Si dove notare che il povero giovane' 
doveva unirsi in matrimonio a certa 
Giuditta Barbarino di Oseacco entrò 
il mese venturo. 

; infatti era già stala l'atta la prima 
piibblicazione in Municipio ! 

Palmanova 
Crisantemi 

24. — Stamane alle 7, dopo brevis­
sima malattia è morto un bambino dì 
circa cinque mesi, figlio all'egregio 
nostro Sindaco sig Andrea Vanalli. 

Comprendiamo il suo dolora nel ve­
dersi strappare ciò che rappresentava 
tutte le sua speranze. 

Condoglianze. 

Alle condoglianze del nostro corri­
spondente Il Paese unisce le proprio. 

Corso odierno delle mònste 
Corone 104.65 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.15 Sterline 25.09 
Rubli 262.50 Lei 98.75 

GIUSEPPE Giuari, direttore propriet. 
ANTONIO BORBINI, gerente reaponsabile. 

Ringrazianiento 
La solloscrilla si sente in dovere di 

ringraziare pubblicamente l'Egregio 
sig. doti. L, ZapparOlli per averla o-
perata felicemente nella sua casa dì 
cura in via Aquileia: coll'asportazione 
di un gravissimo timore fra naso e 
gola che gl'ìmpedìva la respirazione 
e deglutizione. 

Perciò gli attesta ì suoi sentimenti 
dì perenne gratitudine 'è-riconoscenza 

Condolo Antonia, 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza Mar Dato Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
massima convenlanza. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V.C08TANTINt 
,,. .|;;jgiVJTrÌrtlrtllO VEMETd '•, Si 
Préìniàtò èon liìedaglia d'oro all 'È-

àpo&tóione di Padova e di Udirla de) 
1903 •— Con medaglia d'oro e due 
Gran Prèmi alla Mostra dei confe­
zionatori fléiuf a i Ijillattp 1806f'? 

,;; ìli" inerocio yoèlldlare: Wanco-gÈUo 
•;|lÌÌ|pon6ae,^.,.;^;::' ......,;,;'. •;.-;i'- • :S? 

M Inorooiò celliiiài'e Manoo-giulo 
siMco Ohinèlé , :::» 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallò speciale cellulare, 
I Bìgnori co. .fifatelli DE BRANDIS 

gentilmente si prèstàiio s rìòevai'e la 
Udine le aommissiotì. 

Órelloarla —Orologeria —Argenteria 

Guttini Riccàpdb 
UDINE - Via Paolo Canolani, 7 - UDINE 

Angolo VU Rialto a 19 

Urica timbri in gomma e metallo 
Inoisioni su qualunque metallo 

mm DBPOSITO • SOAfOlÌATIPOOMWA PAKÀ 
da Lira 1,25 a Lire 30 

H u m a r a i o r l 
a mano a: a saiisoéndì,. porta -•timbri, 
suggelli per ceralacca, inchioaitì per 
'•.imbfl e biancheria, cuscinetti d i qua-
lunqiìé gràlidezza. 

9'EPOsito iiiilr' 'OROLoer;; 
Longinés, Omega, Roskoppf, Ville Fréres: 

PrexiicP impossibile concorreum 

SI M P t t ORO, ARGENTO e PLATINO 

Prodótti nelle tenute dal dòtt. Oscar 
Tobler di Pisa. 

Concessionario CPNTI EZIO con de­
posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

..Spaolalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famìglia. 

CAMPiOHI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

r ratel l ì F O R M A R A 
VIA MANIN : 

(di fronte alla BijrBria Puntlgam) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini -t-
d'ogni ganara 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

. . Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Bpraalti per signora — 
Pipe —• Boochini — Buste par scolari, 

SI eseguiscono riparazioni 
Frazzi conyaniantlsslml 

Si cercano 
20 muratori a 30 maìiavaii 
abili por ooBlruzìOni ;eailJzié,r,Mérceda 
per i muratori corone 4 a' 4,20; per 
I manovali da 2.80 a 3.20, compreso 
alloggio. 

Rivolgersi all' Impresa BULFON — 
Udine •, Sub. CutóigBMc». 

UE 11^ I STA 
-: M.» oliàyRGO 
della scuòla dì Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

nsp malBtlis del danti 
a dontlarllllolall 

PimaSemtoniioTO,i3-e: 

1 

Acqua Naturale — — 
~ d' PETANZ 

ia migliora a più oconóiiilèa 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angela f a b r I a a C . • Udina 

Aiitlnavrotico 
Carminativo 

Dissetanta 
Distilleria Agricola Frliìlana 

CAUCIAIII ft CREIliESE 
,1-.'' UDINE-

Non adoperate più T M U I B dannose 
KÌOORRBTB ALLA 

VERA IMSUII>ER«BILE 
TINTURA ISTAHTAHEA(Bne«eHBla 

Premiata eoa Medaglia à' Òro 
alt'Bspoufxioas Oampiocacia dì Eoma 1903 

K,, STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
Dt UDINE, 

I campioiit dalla Tiatarapreseu tati dal aiffaor 
Lodovica Se bottiglie ì, N. 1 llaaido mcolón), 
N. 3 liquido colorato ìa bmnof aoo oonleagoao 
né nilrslo o allrl lali d'argento o di piómiio, di 
mercarìo^ di rame dì eadmioi us altra sostanze ̂  
Bflirarali nocive." 

i.Udino, 18 Qeonaio 1901. ,: 
Il Dirailore Ptat SAtÀASO--

Unico depoaitó preaso il parrucchièra ' RE 
LODOVICO, Via Daniele Manin. 

S A R T O R I A 
(coli anriaasà sàia di prova) 

F>^'RICOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 

Con-Taglio. elegante - garantito, 
fezione accurata. 

M r SPECIALITÀ I H 
per MONTUKE COLLEGI, BANDE 
MOSICAU,'ecc, , 

d'k.Ak Jlk.Àk^:Jk . ^ JK J k J k Jà^^l^ Jk -J 
LA DITTA 

NAOALI G IOVANNI 
U D I N E ; - v i a Daniele Manin - UQINIÉ 

Avverte la sua spettabile Clientela che tiene un ricco as­
sortimento in serie per Biciclette delle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA - RAGER e TRE FUCILI. 

P E U B E O T 
vere originali garantite e di.questa specialista.perf: la, costrizione 

.Deposito ACCESSORI - GOMiUB ^ PEZZ.l di RICAMBIO 
— Specialità In coiierture lllaGlntask Mose lays Volbar — 

BFIOU 

ONEQLIfì 

OLIID'OLIVA da tavola"e'da cuoma"par. Famiglie,?Istituti, Coope-

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e|al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, OMEGLIA. 



Aoto - Garage iDiernational [GURÀ PRIMAYERiLE 

MESTRE 

della 

mm'(yÌH - a -̂ ì?Ì8 à la: gare) m • • • I . H M 
, — - . : ^ j ^ . — . — _ _ — _ _ _ 

Agenti generali per il Veneto 

Secieté Piemontese Automobili 

il ctiassis più arnmirato all'Esposizione di Parigi ed al "8alon „ dì Torino. 

" ~ ~ ~ ' Agenti della "RENAULT,, e della "P. N.„ 

Chass i s s e m p r e pronti cori i:arraz;eeria al G a r a g e 

Qomtne di ogni marea - Accessori - Olii - Orassi - Benzina - Vestiarii. 

I ^ " Grande Officina per qualsiasi riparazione. "^^ 

SJkPOHE BAUFI 
TRIOHFA - S'IHPOHE . 

Produzione 9 mila pezzi ài giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le maccbie ed 1 ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque « Cent. 30 , 50, 80 al pezzo 
tFrezzo speciale oamiilDne CenL 20 

Imedioi nccomandiiiio «lAPÒlVE VHkTHVt KlfiiltXCA'I'O 
a l l 'Ac ido Bor i co , a l S ù b i l i a a t ó co r ran ivò , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fen ico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO ®ArfFl 
•" (Marca Gallo) 

lisato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque ptiò stirare a hiddo con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico, 
USATELO - Domandate la Marca Galle 

AMIDO ih PACCHI V;:^". 
(Marca Cigno) 

«uperiore a tutti gli Amidi in pacchi in commercio 
Fro;iietà .doU'AiUIIIBBIA' I T A M A M - IMlIano 

Anonima capitalo 1,300,000 versato. 

M O N D I A L E 
èUl nome di una, macchina da calze colla qiiala ognuno (uomo o donmi) 
ĝ iioflo a casa prox̂ ria piiò gnadagnaro aénza fatica, 

VBT L. 5 al giorno. I M I 
porcile noi coniperiiimo tutto il lavoro osoguito. 

I nostri catftlugliì, I s t ru lBoono, c o m p r o v a u o e 8 | i iegau» 1 g r a n d i 
v a n t a s s i dolk " iHOWUIAliK „. . _ , 

Per Bchiarimimti rivolgisrsi unicameute alla Societìi per Macellino « IJINEABl e 
OIRCOLàRI. K i r i c s i e iHaun'él, 

XUiAIIO — S. maria •EuKìoiiÀti^ 3 ~ HZI^AITO 

Bi^r/»Ì<iVt A *? perizia Italiana Cicli Renard 
I v / l v ' l d ' v v } • Miliino,Via Gius. Antonio Sassi - (Caradossoj N. 3 

Casa di Fiducia — Ppezxo di Fabbrica -
BPatIs a piohiesla. 

Masvima Garanxia • 

.3-

Listino 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 18 fotogralìo al platino da applicare 
Bu cartolina, su biglietto da visita, per 
parieoijiazioni luatriraoniaji, per nporplogif,', 
lunerarie e per ' brilotiuo della grandezza 
mm. 26 per soli cent.̂  30 e di mai. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (clie 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 por la spedizione alla lOTO-
(3HAHA NAZIONALE! - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili flnissimì, ritoccati da voriar 
listi : Misura del puro ritratto Oui. 21 pr;r 
29 a L. '?.60 - om. 20 per 48 a h, 4 -
cm. 43 per 68 a L. 7. — Per diincnsiimi 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di (lualunquo ritratto. 
Mandare impòrto pifi L, 1 por speso no 
stali alla TOTO.OIÌAWA NAZIONALE -
Bologna. " 

,, Cercasi rnpetcsontanti per tutta l'Italia, 
articolo di gran x'endit.̂  ; ianfa provvigione: 
Scrivere alla lOTOQRAl'IA NAZIONALE. 
Bologna. 

La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Gafle/// e della Barda e la preparazione 
mèglio ìndidata a tale àoopo è la • 

CHININA' MIISIONE 
. L< A o c ^ u s i ; OHimNA;>ilÌIGONE, preparata 

con slstoma spedale e óbii mateHt di prlmlMIma 
qnalltt, poisleie tó inigllorl virtù totapeutlolie, le 
quali soltanto sono un ponente e tenace rigeneratore 
del sistema oaplllare. Essa è un Iliialdé rlnfrésoante e 
limpido ed Interamente oomposto di soitanze vegetali, 

non Camilla 11 colore del oapiìlli e no impedisce. 
la caduta prematura. Bssa ha dato rlaultatllm<^ 
mediati e aoddiafaoentlssUnl anche (|uaudo la 

•mp-' caduta giornaliera del oapelll era fortissima. 
f i Tutti coipni «he hanno i oapelll sani e*l 

PRIMA DELLA CURA {„[« dofrebbeTO pura naare l ' A o i j M . » , DOPO LA CUBA 
fìHININA«ifilC)OIIE e oo«l evitare U pericolo della erentnale caduta di eaal e 
di vederli Imblanehlral. Una tota appllcaslone rimuove la Ibribra e ik ti eapelll 
un magnllos'lustro. 

SI ttnile in tiriti t FtiftnàMI, Droihltrl t ProftimM, 
SepoBitO Generale da HIOONB & 0., Tia Torino M. 13, Xilano. 

Praiata taaeia 01 CANDIDO i l N I C D 
via Graziano - UPINE - Via Qrazzano 

A m o r n f l ' l l f l ina spocialìUi dio ottiona la più allo oiioroflcenze 
n l l i a f U U UUIIie allo Esposizioni Nazioiisli ed Estero - Olire 
UH quarto di secolo d'incontrasìaio successo '— PrefeHbilo al Ibernai 
perchò non alcoolico — Imlìoatissirao corno Ionico, digestivo, febbrifutjo, 
e veiinifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

• Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

InAfafftiMifiAiin '̂""'i'™ ''''""''''"''"'° "• '*''*'<'• t'' '«l'i'Op fosforo, 
l|JCI a l C I l U y C l l U calcio, sodio, coca, chino, sirlcnina; di effello 
pronto e sicuro della nevrastenia, deholoaza virile, anntnia, clorosi, i'<i-
ohitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissituo nello formo di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certKioatl RI£OICi e di AMMALATI guariti eolie suddette specialità 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • l E a a F W W H I I I I B W l l B I W il 

del 

— Sei raffredato ? 

— Molto, anzi mollissimo. Io sono sempre rafiFredato 
—- Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle le lane HEBION di Venezia, morbido come la gela 
e garantito della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

OQOQOQQ&OQQOQOOÙOOQQQOQQOOÙQO 
w SIONoRBII! I capélli di un colore biondo d o r a t a aono i piti belli perchè que- O 
O sto ridona al viso 11 fascino della bellezza, ed a questo scopo rìiponde splendidamente o 
ft^ la niarawlallosa 7% 

I ACQUA D'ORO § 
Q preparata flalla Prepa. Profum. AMTaMIOLOMèEfl*— S. Salvatore, 4835,' VeaeisiR Q 
Q.poiché eoa quoita specialità ai dk al capelli il più ballo e saturalo colore SIOKOO ORO Q 
^ d i mo6a . ft 
W'. Yieno poi apeoialmanto raccomandiita a lueUe Signore i ài cai capelli bloadi tendano V 
Q ad oBCurare , mentre coll'uso della suddetta ipocialità li avr& il modo di coofiacvarlt O 
O s^pre più simpatico, e bel colore biondo opo> -^ 
-^ È anche da preferirsi alle altre tutte si NaziotiaU che Botare, poIch& Uplò innocua, la ~ 
f̂  più di sicuro effetto e la più a buon meraato, non costando che sole li. 3.60 alla botti- O 
' ^ glia elegantemente confezionata e con relativa iatruzione. ^ 

Effetto •loui'BoBlino - Maoslmo buon méróa to M 
Bn Udlno preaeo il giornale «Il Paese» ed il parruco. À Geirvasntti in Mercatoveochio. ^ -

QOQOOOO&ÙOQOQQQQQQÙQOOQOQOOO 

O 

a base di FE^lìO ^€BINA--BABAnBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflcaco ed il migliore-ricostituente tonico 
digestivo dei prepa'/ati consìmili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione^ impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S O i Un bicohierino prima dei pasti. — I>rendendone dopo il bagno rinvigorisce ed'eccita l'appetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DHOGHEHIE e LIQUORI — — — — 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BARE6G! - PADOVA 
Concessionario per l'America del Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. 

IWarca 
J>(jeca'j sitata 

• o 

Mt-rci ori 
CAMERA di ì UWNE 
Cori-o medio laicamlji 

1907 
102.09 
102.8,5 
t i . -

del gi« 
liondita 3 7ò 

» 8 ì(i 
» 8 0(1 

13anca d'Itali 
Ferrovie Mori 

» Mai 
Società Venel 

• • - C I 

Ferrovie Udii 
» Met 
» MI 
»' Itali 

Credito oomu 

FondiMialiis fWM 
xO, 

; : CAM! a) 
Francia (oro) 
l^oudrii (steri 
(let mania (m 
Aueitià (coro 
Pieiroburgo 
Rumania (leij 
Nuova, York 
Turchia (ifre 

«ed 

1229.50 
7)9,50, 

505.50 
8 « 7 5 

v5tÌ0iS8-. . 

499.75 

0 u05i8S: 
0 510.75 

felii 0 50'l.50, 
0 5W>W> 

Bolla 

a. ossijii 
0 

Ten.per atura 

Prosjiione me 
Craidlià rolali 
Acqua caduti 
Vanto domimi 
Stt.to dei cielf 

GioriiB'6-7 
remporatur.1 
l'rosnione m 
l'omperalura 
Sialo del cieli 
Pre.'ssione 
Dirj?ione ve» 
Leva solo on 
Tr."iiontp ori 

On. 
Dir. 
On. 

25 i9 
12.^19; 
10Ì88 
2fl8.87 

89.50 
: i5.,i,0: 

)D!NE 

16.70 
. S0,8 
* 13.0 
im.753.77 

73.0 
m. — 

iei8 
7fl.i.09 
' 12.7 , 

':-*3a'.: 
i9:sé* 

> 

Parlunzo Ai 
(In Udine a Vii 
On. 4,20 
Ao. S.20 
Dir. 11,25 
On, 13,15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
UdinaCormiitiil 
0 5.45 fl.S5 
0 8.— 8." 
M15.4ai8,: 
D 17.25 18.-
0 19.1418. 
da Udine Sii 
On. e.— ar, 
Dir. 7.58 » 
On. 10.y5 > 

15.32 > 
17.15 > 
18.10 . 

da Pontebba 
On. 4.60 ar. 
Dir. 9.28 > 
On. 10 20 > 
On. 14.39 » 
Dir. 1822 
On, 18.39 
da Udine a S, 
D. 7.— 
lo. 8.— 
M. 12.55 
.M 14.40 
M. 18,20 
daS.GIorgloaTij 
l). 8.54 1( 
D. 16.40 
D. 20.57 
lÌBS.Ciorgloari 
0. 7.45 ' 
0. 8 55 
h. 14.1 
D. 19,24 

Venezia 
Ai, 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Oli. 16'40 
Dir 18,50 

Casarsa 
Oli. 5.20 
AcJ. 9.15 
Ao. M.45 
On. 18.47 

Arrivi 
la « iJiilne ^ 

|46 7;tóE 
10.7 
15.10 
17.5 
82.50 

3.45 

ISI 

15 
a a 
mosUdlné' 
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